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ALESSANDRO DE MADDALENA (*) 


SUI REPERTI DI 28 ESEMPLARI DI SQUALO BIANCO, 
CARCHARODON CARCHARIAS 
(LINNAEUS, 1758), CONSERVATI IN MUSEI ITALIANI 


Introduzione - Scopi del lavoro sono stati la ricerca e lo 
studio dei reperti museali di squalo bianco, Carcharodon carcharias 
(Linnaeus, 1758), conservati nei Musei italiani, per lo più appartenenti 
ad antiche collezioni ed in molti casi mai studiati in precedenza. Di 
tali reperti sono stati ricercati 1 dati disponibili e rilevate le misure: in 
base a quelle dei reperti scheletrici si è cercato di ottenere informazioni 
circa le dimensioni degli esemplari a cui sono riferibili. 


Materiali e metodi - Sono stati contattati 75 Musei Natu- 
ralistici ed Istituti di Zoologia e di Anatomia Comparata in tutta Italia. 
I reperti trovati (mascelle, crani, parti di colonne vertebrali ed esem- 
plari tassidermizzati) sono stati quindi esaminati e misurati. 


Di ogni reperto sono stati indicati, quando possibile, i seguenti 
dati: Museo o Istituto di appartenenza, numero di inventario, tipo 
di reperto e stato di conservazione dello stesso, data e luogo di cat- 
tura, lunghezza (TL), peso, sesso (M o F), classe di età dell’esemplare, 
misure del reperto. Ogni esemplare è stato indicato con un numero 
da 1 a 28. La classe di età degli esemplari è stata dedotta in base alle 
dimensioni dell’animale, seguendo FRANCIS 1996, in modo tale che si 
sono considerati neonati gli individui di lunghezza compresa tra 120 e 
150 cm, giovani i maschi tra 150 e 380 cm e le femmine tra 150 e 450 
cm, e adulti i maschi sopra i 380 cm e le femmine sopra i 450 cm. 


Per le misurazioni si è fatto riferimento principalmente a RANDALL 
1973 e a MOLLET et al. 1996 per quanto riguarda la dentatura e le 
mascelle, e a COMPAGNO 1984 per le misurazioni sul corpo degli esem- 
plari tassidermizzati. 


(*) Banca Dati Italiana Squalo Bianco, via L. Ariosto 4, I-20145 Milano, Italy; 
e-mail: ademaddalena@tiscalinet.it. 
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Sui seguenti tipi di reperti sono state rilevate le misure indicate. 


INDIVIDUI TASSIDERMIZZATI: rilevate le misure indicate in COMPA- 
GNO 1984 o altrimenti (si veda la spiegazione più sotto) unicamente la 
ТТ, (lunghezza totale) — Fig.3 — ela FOR (lunghezza alla biforcazione 
caudale). Inoltre effettuate le misurazioni sulla dentatura indicate più 
sotto. 


COLONNE VERTEBRALI: rilevate la lunghezza della colonna verte- 
brale ed il diametro della vertebra di maggiori dimensioni. 
MASCELLE: rilevate le seguenti misure: 

DIAMETRO BOCCALE (9j): distanza tra 1 due punti d'interse- 
zione tra le emiarcate mascellari superiori e inferiori; viene altresi 
indicato se il dato è da ritenersi attendibile o no, nel caso vi sia 
stata una deformazione. 


PERIMETRO MASCELLA SUPERIORE (DUJP) — Fig. 2 —: misurata 
alla base dei denti della prima serie. 


PERIMETRO MASCELLA INFERIORE (DLJP): come sopra. 
FORMULA DENTARIA (DF). 


NUMERO DI SERIE DI DENTI NELLA MASCELLA SUPERIORE (RUJ): 
per ogni fila. 


NUMERO DI SERIE DI DENTI NELLA MASCELLA INFERIORE (RLJ): 
come sopra. 


MISURE DEI DENTI NELLA PRIMA SERIE DELLA MASCELLA SUPE- 
RIORE: per ogni dente di emimascella superiore destra (R) e sini- 
stra (L), altezza (UAE1) e larghezza (UAW) dello smalto. Qualora 
un dente della prima serie mancasse o fosse spezzato, si è misurato 
il dente posto dietro a questo (stessa fila, serie retrostante). 


MISURE DEI DENTI DELLA PRIMA SERIE DELLA MASCELLA INFE- 
RIORE: per ogni dente di emimascella inferiore destra (R) e sinistra 
(L), altezza (LAE1) e larghezza (LAW) dello smalto. Qualora un 
dente della prima serie mancasse o fosse spezzato, si è misurato il 
dente posto dietro a questo (stessa fila, serie retrostante). 

SPESSORE DELLO SMALTO ALLA BASE DEL PRIMO DENTE: per il 
primo dente, della prima serie, di emimascella superiore (UTEB) 
destra (R) e sinistra (L), e di emimascella inferiore (L'TEB) destra 
(R) e sinistra (L), preso nel punto di maggior spessore. 


Le misurazioni sul corpo dell'animale assumono un'importanza 
significativa solo nel caso possano essere rilevate su esemplari morti da 
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poco oppure ottimamente preparati, mentre perdono ogni valore qua- 
lora l'esemplare sia stato tassidermizzato in maniera sommaria o senza 
seguire attentamente quelle che sono le caratteristiche fisiche dell'ani- 
male in vita, oppure nel caso che per non adeguata conservazione 1] 
reperto si sia deteriorato. Per questo motivo soltanto in pochi casi sono 
state effettuate le misurazioni sugli esemplari tassidermizzati, essendo 
la quasi totalità del materiale esaminato discostantesi dalla forma ori- 
ginaria dell'animale. 


Riguardo all'altezza dello smalto dei denti, questa misura può 
essere rilevata in almeno due modi (Fig. 1): UAE 1, che va dalla punta 
del dente alla tacca centrale della base dello smalto (MOLLET et al. 
1996), e UAE 2, che va dalla punta del dente alla linea immaginaria 
che unisce le due espansioni inferiori dello smalto (RANDALL 1973, 
MOLLET et al. 1996). Si è preferita UAE 1 perché è sempre rilevabile, 
in maniera più Immediata e soprattutto più precisa. Per ottenere UAE 2 
in modo tale da potersi poi riferire al lavoro di RANDALL 1973 per l’ana- 
lisi finale dei dati, è stato sufficiente effettuare una piccola correzione, 
aggiungendo il 15% alla media delle UAE 1 rilevate. T'ale correzione è 
stata calcolata in base all’analisi di entrambe le misure su di un campione 
di dieci denti, appartenenti ad altrettanti esemplari tra quelli esaminati. 


In RANDALL 1973 sono indicate due correlazioni per ricavare la 
lunghezza totale (TL) di uno squalo bianco dalle mascelle e dalla den- 
tatura: a) tra altezza dello smalto del dente più grande della mascella 
superiore (UAE 2) e lunghezza totale dello squalo (Fig. 4a); b) tra peri- 
metro della mascella superiore (DUJP) e lunghezza totale dello squalo 
(Fig. 4b); di tale lavoro si è fatto uso nell’analisi dei risultati. А tale 
merito è necessario però fare una precisazione. Tale metodologia intro- 
dotta in RANDALL 1973 e ripresa in GOTTFRIED et al. 1996, che si basa 
sulle dimensioni dei denti per stabilire la lunghezza dell’animale, può 
dare luogo ad errori di valutazione anche notevoli. Difatti, come è 
emerso anche in base a MOLLET et al. 1996, non è possibile ricavare con 
precisione la lunghezza degli squali bianchi in base alle dimensioni dei 
denti; in particolare avendo a che fare con grandi esemplari tale meto- 
dologia non può essere considerata adeguata. Grandi squali bianchi con 
denti di una medesima lunghezza possono infatti presentare dimensioni 
talora notevolmente diverse; viceversa grandi esemplari di lunghezza 
identica possono avere denti di lunghezza dissimile. Perplessità ana- 
loghe, sebbene di minor entità, emergono usando come riferimento il 
perimetro della mascella superiore. 
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In GoTTFRIED et al. 1996, viene fornita una relazione per ottenere 
la lunghezza totale dello squalo dalla larghezza della vertebra di mag- 
giori dimensioni (M V W): questa formula è risultata utile per definire 
la lunghezza totale di un esemplare conservato presso 11 Museo di Апа- 
tomia Comparata di Roma. 


'Tutte le misure sui reperti sono date in millimetri (tranne nel caso 
in cui si citi una lunghezza dell'esemplare non rilevata nel presente 
studio, nel qual caso la misura viene data in centimetri, in base alle 
misure riferite in letteratura). 


Risultati - Sono stati esaminati crani, mascelle, parti di 
colonne vertebrali ed esemplari tassidermizzati riferibili ad un totale 
di 28 squali bianchi, conservati presso 1 seguenti musei ed istituti (pre- 
cede il numero di esemplari a cui sono riferibili i reperti presenti): 


1 - Museo di Anatomia Comparata, via Selmi 3, Bologna 
1 - Museo di Storia Naturale e del Territorio, via Roma 103, Calci (Pisa) 
4 - Museo Zoologico *La Specola", via Romana 17, Firenze 


2 - Istituto di Zoologia, ora: Dipartimento del Territorio e delle sue Risorse, 
Corso Europa 26, Genova 


5 - Museo Civico di Storia Naturale *Giacomo Doria", via Brigata Liguria 9, 
5 
Genova 


1 - Museo di Storia Naturale, via Roma 234, Livorno 
1 - Museo Civico di Storia Naturale, c.so Venezia 55, Milano 


3 - Museo di Storia Naturale e della Strumentazione Scientifica, via Università 
4, Modena 


1 - Museo Zoologico, via Trieste 75, Padova 
2 - Musei Civici, via Spallanzani 1, Reggio Emilia 
2 - Museo di Anatomia Comparata, via A. Borelli 50, Roma 


1 - Museo Regionale di Scienze Naturali (Museo di Anatomia Comparata), via 
Giolitti 36, Torino 


1 - Museo Civico di Storia Naturale, piazza A. Hortis 4, Trieste 
2 - Museo Civico di Storia Naturale, Fontego dei Turchi 1730, Venezia 
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ESEMPLARE N? 1 
MUSEO 


BOLOGNA - Museo di Anatomia Comparata, Univer- 
sità degli Studi. 


NO. INV. 


ACP 114. 


TIPO DI REPERTO 


Mascella superiore e inferiore. 


STATO DEL REPERTO 


Buono. 


DATA DI CATTURA 


1527: 


LUOGO DI CATTURA 


Adriatico (ITALIA). 


LUNGHEZZA 


Non attendibile. 


MOJETTA et al. 1997. 


ina 


760 


12-12/10-11 


570 A. DE MADDALENA 


ESEMPLARE N? 2 


MUSEO CALCI - Museo di Storia Naturale e del Territorio, 
Università degli Studi. 


NO. INV. Mancante 


TIPO DI REPER'TO Cranio. 
STATO DEL REPERTO | La dentatura è abbastanza ben conservata; il muso è 


completamente deformato. 


DATA DI CATTURA Anteriore al XX Secolo. 
LUOGO DI CATTURA 
LUNGHEZZA 


Giovane. 


13,0 15,0 
12,0 15,0] 
13,0 14,5 15,5 
11,5 15,0 16,0 
10,5 10,5 10,0 
13,0 12,0 11,5 
10,0 10,5 10,5 
13,0 13,0 12,0 
3,5 (L) 
4,5 (L) 
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ESEMPLARE N? 3 
MUSEO 


FIRENZE - Museo Zoologico “La Specola", Sezione 
del Museo di Storia Naturale, Università degli Studi. 


NO. INV. 


6032. 


TTPO DI RBPBR TO 


Mascella superiore e inferiore. 


STATO DEL REPERTO 


Ottimo. 


DATA DI CATTURA 


10 Dicembre 1891. 


LUOGO DI CATTURA 


Monterosso (ITALIA). 


LUNGHEZZA 


600 cm ca. 


PESO 


? 


SESSO 


F 


ETÀ 


Adulto. 


BIBLIOGRAFIA 


Non attendibile. 


TORTONESE 1956, VANNI 1992. 


[1040 


875 


11-12/12-12 


3530 


40,5 


27,0 


31,0 


2302 


40,0 


217.0 


31,0 


28,0 


29,3 


25,5 


2359 


27,5 


28,0 


25,0 


24,5 


8,0 (L) 


8,8 (L) 
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ESEMPLARE N? 4 


MUSEO FIRENZE - Museo Zoologico “La Specola”, Sezione 
del Museo di Storia Naturale, Università degli Studi. 


NO. INV. 6361. 


TIPO DI REPERTO Mascella superiore e inferiore. 


STATO DEL REPERTO | Buono, а parte la presenza di due larghi fori nella 
mascella inferiore (potrebbero mancare alcuni denti 
posteriori. 


DATA DPCATTURA 


LUOGO DI CATTURA 


LUNGHEZZA 


PESO 


SESSO 


ЕТА 


BIBLIOGRAFIA 


Al 


7 
3 
2 
3 
3 


4. 


118,5 16,5 


17,5140 


18,5 17,0) 


18,0 14,0 


12,0 10,0 


11,0 8,5 


12,0 9,5 


11,0.9,0 | 
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ESEMPLARE N? 5 
MUSEO 


FIRENZE - Museo Zoologico “La Specola", Sezione 
del Museo di Storia Naturale, Università degli Studi. 


NO. INV. 


5983. 


TIPO DT'REPERTO 


Esemplare tassidermizzato. 


STATO DEL REPERTO 


Abbastanza buono. Le misure del corpo possono forse 
essere ritenute sufficientemente valide, ad eccezione di 
quelle del muso. Misure sulla dentatura non completa- 
mente rilevabili a causa del gesso che copre la base dei 
denti e parte dei medesimi. 


DATA DI CATTURA 


1879. 


LUOGO DI CATTURA 


Viareggio (ITALIA). 


LUNGHEZZA 


3080 mm (TL); 2760 mm (FOR). 


PESO 


? 


SESSO 


F 


ETÀ 


Giovane. 


BIBLIOGRAFIA 


GIGLIOLI 1880, VANNI 1992, МО]ЕТТА et al. 1997. 
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ESEMPLARE N° 6 


MUSEO FIRENZE - Museo Zoologico “La Specola”, Sezione 


del Museo di Storia Naturale, Università degli Studi. 
131. 


NO. INV. 
ТТРО DI REPERTO 
STATO DEL REPERTO 


Esemplare tassidermizzato. 


Pessimo. Del tutto deteriorato. Pelle lacera in più punti 
e coperta dalla muffa. Denti quasi totalmente mancanti. 
TL non rilevabile (lobo caudale superiore distrutto). 


Giugno 1885. 

Port Jackson, New South Wales (AUSTRALIA). 
3050 mm (FOR). 

? 


M 


DATA DI CATTURA 
LUOGO DI CATTURA 
LUNGHEZZA 
PESO 

SESSO 
ETÀ 
BIBLIOGRAFIA 


Giovane. 


VANNI 1992. 


576 A. DE MADDALENA 


ESEMPLARE N? 7 


MUSEO GENOVA - Istituto di Zoologia, Università degli 
Studi. 


NO. INV. Mancante. 
TIPO DI REPERTO Mascella superiore e inferiore. 
STATO DEL REPERTO | Non molto buono. 
DATA DI CATTURA 
LUOGO DI CATTURA 
LUNGHEZZA 
PESO 
SESSO 
ETÀ 
BIBLIOGRAFIA 
420 
980 
800 


11-12/12-12 
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ESEMPLARE N? 8 


MUSEO GENOVA - Istituto di Zoologia, 


Studi. 


Università degli 


NO. INV. 
TIPO DI REPERTO 
STATO DEL REPERTO 
DATA DI CATTURA 
LUOGO DI CATTURA 
LUNGHEZZA 


Mancante. 


Mascella superiore e inferiore. 


Abbastanza buono. 
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ESEMPLARE N? 9 
MUSEO GENOVA - Museo Civico di Storia Naturale “Сла- 


como Doria". 

NO. INV. C. 34016. 
TIPO DI REPERTO Mascella superiore e inferiore. Dono Giacinto Carpaneto. 
STATO DEL REPERTO | Ottimo. 
DATA DI CATTURA ? 
LUOGO DI CATTURA | Mare Tirreno. 
LUNGHEZZA 
PESO 
SESSO 
ETÀ 
BIBLIOGRAFIA 

425 

980 

845 

12-13/12-12 
2 


ЕГ [7 
| 15 


4 
T 


3 
3 
3 
6 
5 


3 4 
3 CINE 3 
6 6 6 5 
5 її T [Е 
38,0 32,0 38,0 38,0 39,0 33,0 
37,5 29,5 33,0 35,0 32,0 30,0 
37,0 33,0 40,0 39,0 37,0 27,0 
137,0 30,0 34,0 35,0 33,0 26,0. 
28,0 25,0 24,0 22,5 20,5 17,5 
31,0 25,0 24,0 23,0 18,5 15,0. 
28,0 25,0 26,0 24,0 20,0 18,0 
32,0 26,0 24,0 23,0 20,0 16,0 
7,5 (1) 


8,0 (В) [8,0 (L) 
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ESEMPLARE N? 10 
MUSEO 


GENOVA - Museo Civico di Storia Naturale “Сла- 


como Doria”. 


NO. INV. 


C E. 32695. 


TIPO DI REPERTO 


Mascella superiore e inferiore. Dono Erminia Olivieri. 


STATO DEL REPERTO 


Ottimo. 


DATA DI CATTURA 


3 Luglio 1935. 


LUOGO DI CATTURA 


Riva Trigoso (ITALIA). 


LUNGHEZZA 


PESO 


SESSO 


ETÀ 


BIBLIOGRAFIA 
275 


810 


750 


12-12/12-13 
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ESEMPLARE N? 11 
MUSEO GENOVA - Museo Civico di Storia Naturale “Gia- 


como Doria”. 
NO. INV. Mancante. 
TIPO DI REPERTO Mascella superiore e inferiore. 
STATO DEL REPERTO | Cattivo. Sebbene lo stato della dentatura sia abbastanza 


buono, la cartilagine è completamente deteriorata. Si 
tratta di reperto danneggiato da due alluvioni verifica- 


tesi nel 1970 e nel 1992. 


DATA DI CATTURA 

LUOGO DI CATTURA 
LUNGHEZZA 

PESO 

SESSO 

ETÀ Giovane. 


BIBLIOGRAFIA 
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ESEMPLARE N° 12 
MUSEO GENOVA - Museo Civico di Storia Naturale “Сла- 


"" como Doria". 

NO INV. . (e. 22917. 
TIPO DI REPERTO | Esemplare tassidermizzato. ж» 
STATO DEL REPERTO | Ottimo. Le misure del corpo dovrebbero essere suf- 
ficientemente attendibili. Misure sulla dentatura non 
completamente rilevabili a causa del gesso che copre la 
n. SA base dei denti e parte dei medesimi. 
DATA DI CATTURA 1929. s _ = —— 
LUOGO DI CATTURA | Golfo di Genova (ITALIA). Secondo quanto riportato 


in MOJET'TA et al. 1997 la località di cattura sarebbe 
Portofino. 


LUNGHEZZA 4000 mm (TL); 3700 mm (FL). La lunghezza originaria 
era di 414 cm: la differenza si puó imputare al dissecca- 
mento, alla preparazione del reperto o a una differente 
modalità di misurazione della Fonte. 


PESO 


SESSO ` 
XU EN _ | Adulto. 


BIBLIOGRAFIA TORTONESE 1956, МОТЕТТА et al. 1997. — 
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TL 4000 
FOR 3700 
РЕС |3400 
PD2 |2850 
PD1 1550 
HDL 1130 
PGI |790 
PSB |X 
POB 200 
РР1 1040 
PP2 |2300 
SVL |2370 
PAL |2920 
IDS 970 
DCS |470 
PPS |1000 
PAS 450 
ACS 400 
РСА 600 
УСТ,  |1630 
РЕМ |140 
POR 210 
EYL |50 
EYH |45 
ING |310 
GSI [370 
GS2 320 
G23 |290 
GS4 |260 
GS5 300 
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ESEMPLARE N? 13 
MUSEO GENOVA - Museo Civico di Storia Naturale, “Сла- 


como Doria". 
NO. INV. CIE. 2056. 
TIPO DI ВЕРЕВ P'O Mascelle superiore e inferiore. Dono Pietro Vandersi. 
STATO DEL REPERTO | Abbastanza buono. Molte misure non sono rilevabili 


causa deformazione pervenuta in seguito a due allu- 


vioni. 
DATA DI CATTURA Agosto 1857. 
LUOGO DI CAT'TURA | Golfo del Messico. 
LUNGHEZZA 
PESO 
SESSO 
12 _ 
BIBLIOGRAFIA 


|14-14/13-12 


= 
(=>) 
— 
EN 
pà 
мМ 


ра ра ра ра | ра ра | ра | ра чо + 
ра ра ра ра | ра ра ра xmi 
pd pd pd рр bd | bd ра |° | 
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MUSEO 
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LIVORNO - Museo di Storia Naturale. 


NO. INV. 


Mancante 


ТТРО DI REPERTO 


Mascella superiore e inferiore. 


STATO DEL REPERTO 


Ottimo. 


DATA DI CATTURA 


LUOGO DI CATTURA 


LUNGHEZZA 


PESO 


SESSO 


ETÀ 


Giovane. 


BIBLIOGRAFIA 
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ESEMPLARE N? 15 
MUSEO 


MILANO - Museo Civico di Storia Naturale. 


NO. INV. 


? 


TIPO DI REPERTO 


Mascelle superiore e inferiore. 


STATO DEL REPERTO 


Buono. 


DATA DI CATTURA 


Antecedente al XVII Secolo. 


LUOGO DI CATTURA 


LUNGHEZZA 


PESO 


SESSO 


ETÀ 


BIBLIOGRAFIA 
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ESEMPLARE N° 16 
MUSEO MODENA - Museo di Storia Naturale e della Stru- 


mentazione Scientifica, Università degli Studi. 
NO. INV. PC-035/01. 
TIPO DI REPERTO Mascella superiore e inferiore. 
STATO DEL REPERTO | Abbastanza buono. Mancano alcuni denti. 
DATA DI CATTURA Anteriore al 1881. 
LUOGO DI CATTURA 
LUNGHEZZA 
PESO 
SESSO 
ETÀ 
BIBLIOGRAFIA LAWLEY 1881. 


== 


- 


4 
i 
2 
3 


3 
3 
3 
4 
4 


9 
2 
2 
3 
3 


37,5 31,0 360 375 355 21,5 |17,5, 
35,0 26,5 33,0 31,0 31,0 | 410 7,5 
36,0 30,5 34,5 35,0 34,5 17,0 12,5 
35,0 24,5 29,0 30,0 31,0 29,0 410/75 | 
29,0 25,0 26,0 24,0 19,5 17,0 14,5 10,0 8,0 | 
29,0 26,0 29,0 23,0 18,0 14,5 7,5 7,0 14,5 
29,0 24,0 25,5 21,0 20,0 17,5 14,5 11,0|7,5 | 
30,0 22,0 24,0 22,0 17,0 14,0 10,0 7,0 |4,5 
7,5 (В) 17,8 (L) | 
14,0 (R) 10,5 (L) 
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ESEMPLARE N? 17 


MUSEO MODENA - Museo di Storia Naturale e della Stru- 


mentazione Scientifica, Università degli Studi. 
NO. INV. -049/91 
TIPO DI REPERTO 2 parti di mascella superiore. 


STATO DEL REPERTO | Cattivo: l'emimascella superiore sinistra va dalla sinfisi 
all’ottavo dente, la destra dal terzo dente in poi. 


DATA DI CATTURA 
LUOGO РСА ГО 
LUNGHEZZA 
PESO 
SESSO 

ETÀ 
BIBLIOGRAFIA 


Be и 2 3 |4 5 6 № s Ja oM. UE M 
L-UAW |36,0 34,0 Pm | 

L-UAEI1 |34,5| 35,5 

ESEMPLARE N? 18 


MUSEO MODENA - Museo di Storia Naturale e della Stru- 

ШЕР. ЛЕР" mentazione Scientifica, Università degli Studi. 

NO IND. -049/91 (vecchio no. inv.: 50). 

"ТРО DI REPERTO Esemplare tassidermizzato. | 

STATO DEL REPERTO | Non molto buono: preparazione piuttosto scadente. 
Misure del corpo non attendibili. Misure sulla denta- 
tura non rilevabili a causa del gesso che copre la base dei 
denti e parte dei medesimi (le misure riportate devono 
ritenersi puramente indicative). 


DATA DI CATTURA Gennaio 1883. 


LUOGO DI CATTURA | Portofino (ITALIA). 


LUNGHEZZA 4300 (TL); 4000 (FOR). 
? 


F 
Giovane. 


CONDORELLI et al. 1909. 
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ESEMPLARE N? 19 
MUSEO 
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PADOVA - Museo Zoologico, Università degli Studi. 


NO. INV. 


Mancante. 


TIPO DI REPERTO 


Esemplare tassidermizzato. 


STATO DEL REPERTO 


Cattivo. Le misure del corpo non sono attendibili a 
causa della deformazione dell'esemplare. Misure sulla 
dentatura non completamente rilevabili a causa del 
gesso che copre la base dei denti e parte dei medesimi; 
mancano inoltre molti denti delle prime serie della 
mascella superiore. 


DATA DI CATTURA 


Luglio 1824. 


LUOGO DI CATTURA 


ITALIA. 


LUNGHEZZA 


4900 mm (TL); 4400 mm (FOR). 


? 


F 


Adulto. 


CANESTRINI 1874, CONDORELLI et al. 1909, 
MOJETTA et al. 1997. 
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ESEMPLARE N? 20 
MUSEO REGGIO EMILIA - Musei Civici. 


NO. INV. 885 (collezione Spallanzani); 14-4527 


TIPO DI REPERTO Mascella inferiore. 


STATO DEL REPERTO | Cattivo, mancano anche le terminazioni destra e sinistra 
della mascella inferiore con le ultime file di denti. 


DATA DI CATTURA Anteriore al XVIII Secolo. 


LUOGO DI CATTURA 


LUNGHEZZA 


PESO 


SESSO 


ETÀ 


BIBLIOGRAFIA 
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ESEMPLARE N? 21 

MUSEO REGGIO EMILIA - Musei Civici. 

NO. INV. 11-424. 

TIPO DFREPERTO Mascelle superiore e inferiore. 

STATO DEL REPERTO | Cattivo; mancano le terminazioni delle mascelle supe- 


riore e inferiore destre. 
DATA DI CATTURA Anteriore al 1863. 
LUOGO DI CATTURA 
LUNGHEZZA 
PESO 
SESSO 
ETÀ 
BIBLIOGRAFIA 


2 


5 
5 
5 
5 


v.i 
4 4 4 
'25.0 23.0 25,5 250 220 16,5 13,0 
26,0 19,0 22,0 24022,0 19,5 18,0 8,0 
25,0 21,0 26,0 26,0 24,5 21,0 16,0 12,5 
27,0 19,0 23,0 24,0 22,0 19,0 13,0 80 
19,0 16,0 18,0 17,5 15,0 12,0 11,0'8,0 6,0 
25,0 28,0 18,0 16,5 14,0 11,5 8,0 5,0 3,0 
18,5 18,0 18,5 17,0 15,0 13,0 11,0 7,5 5,0 
23,0 21,0 19,0 18,0 14,5 10,0 7,5 45 13,0 
5,5 (R) 5, (L) 

5,5(R) 5,5(L) 


| 
| 


s 
| 
| 
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ESEMPLARE N? 22 


MUSEO ROMA - Museo di Anatomia Comparata, Università 
degli Studi *La Sapienza". 


NO. INV. 111-167 

TIPO DI REPERTO Mascelle superiore e inferiore. 

STATO DEL REPERTO | Abbastanza buono. Dentatura in buono stato. 
DATA DI CATTURA 

LUOGO DI CATTURA 

LUNGHEZZA 

PESO 

SESSO 

ETÀ 

BIBLIOGRAFIA 


2 


4 
4 4 
5 6 
8 3 
7 6 


27,0 23,0 25,0 27,0 26,0 21,0 16,0 
26,0 20,5 25,0 25,0 23,0 18,0 11,0 
25,0 23,0 26,0 27,0 25,0 21,5 16,0 
27,0 27,5 21,0 23,5 25,5 22,0 19,0 12,0 
17,0 19,0 17,0 18,5 17,5 17,0 14,0 12,0 7,0 
22.0.24,0 20,0 20,0 19,0 14,5 11,0 7,0 5,0 
12,0 19,5 17,5 19,0 18,0 16,0 14,5 10,5 7,5 
20,5 24,0 21,0 20,0 18,5 16,0 11,0 7,5 6,0 
50(R) 5,001) 
7,5(R) 75(L) 
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ESEMPLARE N? 23 
MUSEO 


A. DE MADDALENA 


ROMA - Museo di Anatomia Comparata, Università 
degli Studi *La Sapienza". 


NO. INV. 


111-95. 


TIPO DTREPERTO 


Cranio e parti della colonna vertebrale; la vertebra di 
maggiori dimensioni ha un diametro di 100 mm. 


STATO DEL REPERTO 


Non molto buono. Le due emimascelle inferiori sono 
separate alla sinfisi. Mancano numerosi denti, ed alcuni 
sono stati sostituiti da calchi in gesso. Dubbio se tutte 


le vertebre appartengano al medesimo animale: la parte 


terminale sembra essere decisamente troppo piccola. 


DATA DI CATTURA 


Inizio Febbraio 1839. 


LUOGO DI CATTURA 


Civitanova (ITALIA). 


LUNGHEZZA 


600 cm ca. 


PESO 


? 


SESSO 


? 


PTA 


Adulto. 


BIBLIOGRAFIA 


Non attendibile. 


BONAPARTE 1839, METAXÀ 1839, VINCIGUER- 
RA 1890, CONDORELLI et al. 1909, DE MADDA- 
LENA 1999. 


1110 


725 


12-12/7-10 
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ESEMPLARE N? 24 


TORINO - Museo di Anatomia Comparata, Dipar- 
timento di Biologia Animale e dell' Uomo, Università 
degli Studi - Museo Regionale di Scienze Naturali. 


NO. INV. 612 (vecchio no. inv. 331). 
TIPO DI REPERTO Cranio. 

STATO DEL REPERTO | Abbastanza buono. 
DATA DI CATTURA 

LUOGO DI CATTURA 

LUNGHEZZA 


37,0 36,0 25,0 
32,0 27,0 19,0 
36,0 32,5 23,0 
31,0 28,0 19,0 
22,0 13,0 13,0 
18,0 15,0 10,0 
121,0|16,0 13,0 
18,5 14,5 10,5 


| 
| 
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ESEMPLARE № 25 
MUSEO 


A. DE MADDALENA 


TRIESTE - Museo Civico di Storia Naturale. 


NO. INV. 


Mancante. 


TIPO DI REPERTO 


Esemplare tassidermizzato e colonna vertebrale, a parte 


(lunga 4090 mm). 


STATO DEL REPERTO 


Cattivo. È chiaramente deformato e la pelle mostra 
molte crepe. Misure del corpo non attendibili. Gli 


ultimi denti non sono misurabili a causa del gesso che li 


copre. 


DATA DICATTURA 


29 Maggio 1906. 


LUOGO DI CATTURA 


Quarnero (CROAZIA). 


LUNGHEZZA 


5220 mm (TL); 4760 mm (FOR). 


PESO 


SESSO 


ETÀ 


BIBLIOGRAFIA 


32,0 33,0 


ра ра ра 


2731 1850 


= 


39,0 | 24,0 


` 


р 
DN оо 
e» Е 


2550 Хх 


22,0 17,0 


X 


X 


SUI REPERTI DI 28 ESEMPLARI DI SQUALO BIANCO 595 


ESEMPLARE N? 26 


MUSEO TRIESTE - Museo Civico di Storia Naturale. 
NO. INV. Mancante. 
TIPO DI REPERTO Mascelle superiore e inferiore. 
STATO DEL REPERTO | Buono. 
DA'TA DI CATTURA ? 
LUOGO DI CATTURA | Adriatico. 
LUNGHEZZA 
PESO 
SESSO 
ETÀ 
BIBLIOGRAFIA 
285 
790 
650 
11-11/11-11 


5 
4 
4 
5 
4 


3 
5 
4 
6 
4 


4 
$ 
5 
5 
5 


27,0 27,0 
20,5 25,0 
26,0 |29,5 
25,0 24,0 
19,8 20,7 
23,0 21,2 
20,0 21,5 
22,5 | 21,4 
6,8 (L) 

TA) 
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ESEMPLARE N? 27 
MUSEO 


А. DE MADDALENA 


VENEZIA - Museo di Storia Naturale. 


NO. INV. 


2039. 


РО РТВЕВВЕТО 


Esemplare tassidermizzato. 


STATO DEL REPERTO 


Cattivo: preparazione non corretta con deformazione 
del dorso. Misure del corpo non rilevabili. Misure sulla 
dentatura non rilevabili a causa del gesso che copre la 
base dei denti e parte dei medesimi. Il reperto è attual- 
mente in restauro. 


DATA DI CATTURA 


1902. 


LUOGO DI CATTURA 


Trieste (TTALIA). 


LUNGHEZZA 


3750 mm (TL); 3510 mm (FOR). 


PESO 


? 


SESSO 


M. 


ETÀ 


Giovane, quasi adulto. 


BIBLIOGRAFIA 


MIZZAN 1994. 
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ESEMPLARE N? 28 
MUSEO 


VENEZIA - Museo di Storia Naturale. 


NO. INV. 


4960 Ist. V.S.L.A. (Istituto Veneto di Scienze, Lettere 
ed Arti) 133. 


TIPO DI REPERTO 


Mascella superiore. 


STATO DEL REPERTO 


Ottimo. La dentatura è completa e perfettamente con- 
servata. Parte delle file posteriori di denti risulta occul- 
tata da un residuo di membrana. 


DATA DI CATTURA 


Antecedente al 1900. 


LUOGO DI CATTURA 


LUNGHEZZA 


PESO 


SESSO 


ETÀ 


Giovane. 


BIBLIOGRAFIA 


TROIS 1900, MIZZAN 1994. 
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Discussione - Pur tenendo conto delle premesse esposte nei 
materiali e metodi riguardo alla metodologia introdotta da RANDALL 
1973 per ricavare la lunghezza degli squali bianchi, non essendo dispo- 
nibile altro parametro, si é fatto uso di questo criterio per avere un'idea 
di massima delle dimensioni degli esemplari di cui sono conservati sol- 
tanto 1 crani o le mascelle. 


L'altezza dello smalto del dente più grande della mascella supe- 
riore, R-UAE2 (1? о 2° a seconda dei casi) è stata portata sul primo 
grafico di RANDALL 1973 (Fig. 4a) mentre il perimetro della mascella 
superiore (DUJP) è stata portata sul secondo grafico (Fig. 4b). Ne sono 
risultate le ТІ, che seguono. 


R-UAEI (1) RUMI (2°) R-UAE2(1°0 29) TL 


Esemplare no. 1 3270 31,0 36,80 4,00-4,80 
Esemplare no. 2 17285 18,0 20,70 2,00-2,50 
Esemplare no. 3 38,0 37,0 43,70 4,00-4,80 
Esemplare no. 4 20085 20,0 25157 2,50-2,80 
Esemplare no. 7 37,0 390 42,55 4,00-4,80 
Esemplare no. 8 33,0 30,0 3,95 4,00-4,80 
Esemplare no. 9 38,5 9775 44,27 4,80-5,10 
Esemplare no. 10 3250 32,0 36,80 4,00-4,80 
Esemplare по. 11 x 23,0 26,45 3,10-3,30 
Esemplare no. 13 32,0 X 36,80 4,00-4,80 
Esemplare no. 14 18,5 18,0 241927 2,00-2,50 
Esemplare no. 16 3585 35,0. 40,82 4,00-4,80 
Esemplare no. 21 28,0 26,0 32,20 3,30-3,80 
Esemplare no. 22 27,0 26,0 31,05 3,30-3,80 
Esemplare no. 23 38,0 38,0 43,70 4,00-4,80 
Esemplare no. 24 X 37,0 42,55 4,00-4,80 
Esemplare no. 26 X DTS 3⁄4 768 3,30-3,80 


Esemplare no. 28 24,0 2580 28,75 3,10-3,30 
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DUJP TL 
Esemplare no. 1 900 4,00-4,80 
Esemplare no. 2 365 « 2,00 
Esemplare no. 3 10,40. 4,80-5,40 
Esemplare no. 4 495 2,20-2,50 
Esemplare no. 7 980 4,80-5,40 
Esemplare no. 8 710 3,20-3,60 
Esemplare по. 9 980 4,80-5,40 
Esemplare no. 10 810 4,00-4,80 
Esemplare no. 11 540 2,40-2,80 
Esemplare no. 13 780 3,20-3,60 
Esemplare no. 14 438 2,00-2,20 
Esemplare no. 16 980 4,80-5,40 
Esemplare no. 21 600 2,80-3,10 
Esemplare no. 22 635 3,10-3,20 
Esemplare no. 23 1110 > 540 
Esemplare no. 24 940 4,80-5,40 
Esemplare no. 26 790 3,20-3,60 
Esemplare no. 28 520 2,40-2,80 


I reperti appartenenti agli esemplari di maggiori dimensioni sono 
stati rinvenuti nel Museo Zoologico “La Specola" di Firenze (esem- 
plare no. 3) e nel Museo di Anatomia Comparata dell’ Università “La 
Sapienza" di Roma (esemplare no. 23). Nel primo caso sono conser- 
vate le sole mascelle, mentre nel secondo é presente l'intero cranio e 
parte della colonna vertebrale. 

Sia per l'esemplare di Firenze (VANNI 1992, TORTONESE 1956) che 
per quello di Roma (МЕТАХА 1839, BoNAPARTE 1839, VINCIGUERRA 
1890), in letteratura è indicata una lunghezza di sei metri, senza però 
che sia specificato se si tratti di misura esatta o approssimativa. 

Trattandosi di reperti di due grandi esemplari, che presentano 
identiche altezze dello smalto dei denti di maggiori dimensioni 
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(UAE1=38,0 mm), non è possibile stabilire quale dei due individui 
fosse maggiore in lunghezza rispetto all'altro usando il parametro delle 
dimensioni dei denti. 


Si è quindi fatto riferimento a GOTTFRIED et al. 1996, ove viene 
fornita una relazione per ottenere la lunghezza totale dello squalo 
bianco dalla larghezza della vertebra di maggiori dimensioni (MVW): 


TL (m)=atb(MVW), dove TL=lunghezza totale in metri, 
a=0,22, b=0,058, MVW = diametro in mm della vertebra di maggiori 
dimensioni. 


Tale formula, applicata alla vertebra maggiore (Mvw = 100 mm) 
della colonna vertebrale dell esemplare conservato nel Museo di Ana- 
tomia Comparata di Roma, ha permesso di ricavare una lunghezza 
totale di 6020 mm. Tale misura costituisce una valida prova delle pre- 
cise dimensioni dell’animale che non può invece essere ottenuta per 
esemplare di Firenze, di cui è presente il solo apparato boccale. Inol- 
tre va comunque tenuto conto del fatto che la mascella superiore di 
Roma ha un perimetro sensibilmente maggiore rispetto a quella di 
Firenze, presentando le due misure una differenza di 70 mm, sebbene 
non sia possibile stabilire in quale differenza nella lunghezza degli 
squali questa si debba tradurre. Pertanto l'esemplare di Roma deve 


essere considerato il più grande di lunghezza accertata conservato in 
Italia (DE MADDALENA 1999). 


L’esemplare tassidermizzato più grande è la femmina di 5220 mm, 
catturata il 29 Maggio 1906 nel Quarnero (Croazia) conservata nel 
Museo di Storia Naturale di Trieste (esemplare no. 25). 


I reperti attribuibili ai due esemplari più piccoli sono stati reperiti 
a Calci e Livorno (esemplari no. 2 e 14): per entrambi, la lunghezza 
calcolata in base a RANDALL 1973 è di circa 2 m. 


Di alcuni dei reperti non è stata possibile l’individuazione della 
provenienza; tuttavia, tenendo presente che le collezioni di apparte- 
nenza sono sovente antecedenti al XX secolo, allorquando l’assenza di 
celle frigorifere rendeva problematici il trasporto e la conservazione di 
esemplari interi su lunghe distanze, si può ipotizzare nella larga mag- 
gioranza dei casi che si tratti di reperti di provenienza mediterranea 
(con una certa sicurezza, almeno per quanto riguarda gli esemplari 
tassidermizzati). Vi sono solo due reperti sicuramente non mediterra- 
nei: esemplare по. 6, del Museo Zoologico di Firenze, proveniente 
dalľ Australia, e l'esemplare no. 13, catturato nel Golfo del Messico. 


Fig. 
Fig. 


Fig. 
Fig. 


Fig. 


SUI REPERTI DI 28 ESEMPLARI DI SQUALO BIANCO 601 


altezza dello smalto (UA E2) del 
dente più grande della mascella -mm- 


os n5 2 2.509 35 4 X Б 55 


perimetro della mascella (DUJP) -mm- 


lunghezza totale dello squalo bianco (TL) -m- 


Fig. 4 


Fig. 3 


1 - Altezza dello smalto dei denti secondo le due differenti modalità di misura- 
zione (UAE1 e UAE2). Disegno di A. De Maddalena. 

2 - Perimetro, della mascella superiore (DUJP). Disegno di A. De Maddalena. 

3 - Lunghezza totale (TL). Disegno di А. De Maddalena. 

4a - Correlazione tra altezza dello smalto (UAE2) del dente più grande della 
mascella superiore e lunghezza totale ((TL). Disegno di A. De Maddalena 
(ridisegnato da RANDALL 1973). 

4b - Correlazione tra perimetro della mascella superiore (DUJP) e lunghezza 
totale (TL). Disegno di A. De Maddalena (ridisegnato da RANDALL 1973). 
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Degli altri esemplari dei quali é nota la provenienza, ve n'é uno pescato 
in Croazia, nel Golfo del Quarnero (Куагпег Gulf), uno in Adriatico, 
senza ulteriore specificazione, mentre gli altri sono stati catturati lungo 
le coste italiane (Mare Ligure, Mare Tirreno, alto e medio Adriatico). 


Probabilmente non viene dal Mediterraneo anche la mascella con- 
servata nel Museo di Storia Naturale di Milano (esemplare no. 15): 
tale pezzo, facente parte della collezione Settala (XVI-XVII Secolo) 
è il più antico reperto di Carcharodon carcharias conservato in Italia; 
sfortunatamente l’esame di questo pezzo non è stata possibile a causa 
di lavori di riordino delle collezioni museali in corso. Tra quelli di pro- 
venienza mediterranea, il più antico dovrebbe essere la mascella infe- 
riore di un giovane (esemplare no. 20) della collezione Spallanzani dei 
Musei Civici di Reggio-Emilia (seconda metà del XVIII Secolo). Tra 
gli esemplari tassidermizzati vi è da citare una femmina conservata nel 
Museo Zoologico di Padova (esemplare no. 19), catturata nel Luglio 
1824, misurante 4900 mm. 


In seguito alle ricerche bibliografiche svolte, si possono formulare 
alcune ipotesi circa la provenienza di tre reperti di provenienza ignota 
conservati presso il Museo di Storia Naturale e l’Istituto di Zoologia 
di Genova (esemplari no. 7, 8 e 11). 


CONDORELLI et al. 1909 citano un giovane esemplare di 223 cm 
conservato tassidermizzato nel Museo di Storia Naturale di Genova, 
attualmente non più presente: dalle dimensioni si deduce che sicura- 
mente non si tratta degli esemplari no. 7 e 8 e, probabilmente nem- 
meno del no. 11. 


Moreau 1881 riporta la notizia di un esemplare di 420 cm (di 
provenienza e data di cattura ignote) conservato tassidermizzato nel 
Museo di Storia Naturale di Genova. Non è da escludere che possa 
trattarsi dell'esemplare no. 7 o del no. 8.. 


In PARONA 1919 è scritto che un esemplare di 405 cm catturato in 
una tonnara nell’Estate del 1879 ad Isola Piana (Sardegna) era conser- 
vato tassidermizzato nel Museo di Zoologia dell’ Università di Genova; 
ma, forse distrutto dall’alluvione del 1970, è scomparso (M. Zuffa, 
com. pers.). Anche in questo caso potrebbe trattarsi di uno degli esem- 
plari no. 7 e 8. 

In MOJETTA et al. 1997 viene riportato che le mascelle di 2 esem- 
plari catturati nel 1933 nel Mare Tirreno in località non precisata 
sarebbero conservate nel Museo di Storia Naturale di Genova. Nel 
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Museo ë peró presente un solo paio di mascelle catalogate come appar- 
tenenti ad esemplare pescato nel Tirreno: l'altro potrebbe quindi essere 
l'esemplare по. 11 o, in alternativa, il no. 7 o il no. 8. 


Possiamo quindi concludere che vi é la possibilità che l'esemplare 
по. 11 sia stato catturato nel Mare Tirreno nel 1933, mentre per gli 
esemplari no. 7 e no. 8 sono ipotizzabili 1 seguenti luoghi e date di cat- 
tura: località ignota (anteriore al 1881), Isola Piana (Estate 1879), Tir- 
reno (1933). 


Conclusioni - П presente lavoro ha permesso di “riscoprire” 
reperti riferibili ad una specie poco abbondante ovunque e poco stu- 
diata in particolare nell'ambito Mediterraneo. I risultati di questa 
ricerca sono un'ulteriore conferma del fatto che Carcharodon carcharias 
non entra nel Mediterraneo quale visitatore occasionale, bensi vi ë sta- 
bilmente presente. Le misure rilevate potranno essere utili per futuri 
studi morfometrici sulla specie. 
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RIASSUNTO 


Scopo di questo lavoro è stato lo studio dei reperti di 28 esemplari di squalo 
bianco, Carcharodon carcharias, conservati in Musei italiani (7 esemplari tassidermiz- 
zati, 3 crani, 18 mascelle e 2 colonne vertebrali). Vengono illustrati i dati degli esem- 
plari, comprensivi delle misure. Presso il Museo di Anatomia Comparata di Roma sono 
conservati i reperti dell’ esemplare di maggiori dimensioni, per il quale è stata calcolata 
una lunghezza di 6,02 metri. I due esemplari più piccoli (Musei di Calci e Livorno) 
erano lunghi all’incirca 2 metri. 


ABSTRACT 


On the finds of 28 specimens of Great White Shark, Carcharodon carcharias (Lin- 
naeus, 1758), preserved in Italian Museums. 


Object of this work was the study of the finds of 28 specimens of great white shark, 
Carcharodon carcharias, preserved in Italian Museums (7 taxidermized specimens, 3 
crania, 18 jaws and 2 spinal columns). The data of the specimens, comprehensive of 
the measurements, are exposed. In the Rome Museum of Comparative Anatomy there 
are the finds of the largest specimen, for which a total length of 6,02 meters has been 
calculated. The two smallest specimens (Museums of Calci and Livorno) were appro- 
ximately 2 meters long. 


